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Premessa 
Il presente documento costituisce il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità del Comune di Villasor per il triennio 2018-2020.
Il Piano tiene conto delle Deliberazioni  ANAC n.12 del 28 ottobre 2015 –aggiornamento 2015 al Piano Nazionale anticorruzione, n. 831 del 3 agosto 2016 aggiornamento2016 Piano Nazionale anticorruzione e n. 1310 del 28.12.2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016”. 
Il  D.Lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” Il D.Lgs n.97 /2016 ha introdotto diverse modifiche :

a) il superamento del piano per la trasparenza;

b) la possibile riduzione dei vincoli di pubblicità tramite il sito internet per i comuni fino a 15.000 abitanti;

c) estensione dei vincoli per la trasparenza alle società controllate da PA e, in quanto compatibili, a quelle partecipate ed agli enti di diritto privato, associazioni e fondazioni che ricevono significativi finanziamenti pubblici;

d) previsione di link a documenti esistenti ed alle banche dati nazionali per soddisfare i vincoli di trasparenza;

e) irrogazione di sanzioni per la violazione delle misure sulla trasparenza;

f) obbligo per i dirigenti di pubblicare tutti i compensi ricevuti da amministrazioni pubbliche;
g) rafforzamento dei compiti del nucleo di valutazione o dell’organismo indipendente di valutazione per la verifica ed attuazione delle misure di trasparenza;

h) stretto collegamento tra piano anticorruzione e piano delle perfomance;

i) rivisitazione dei compiti del responsabile per la prevenzione della corruzione, che può essere anche individuato in modo unitario nell’ambito delle unioni di comuni.

Per esplicita previsione legislativa, nella concreta applicazione delle nuove regole occorre garantire l'invarianza delle spese.

Il diritto di accesso è notevolmente ampliato: nella nozione di trasparenza viene incluso anche l’accesso ai “dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa”.

Viene inoltre stabilito il principio della “libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti” dai soggetti pubblici e chiariscono che “l’accesso civico e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione” ne sono lo strumento operativo ovvero, per riprendere la terminologia del provvedimento, il “tramite”.

Le disposizioni di maggiore rilievo sono contenute nell’articolo 6 del D.Lgs. n. 97/2016.

Viene ribadita la nozione di accesso civico, tutti i cittadini ed i soggetti privati hanno diritto, senza doverne indicare le motivazioni, ad accedere alle informazioni che devono essere pubblicate sul sito nel caso in cui l’ente abbia omesso di rispettare questo vincolo.

Sono evidenti la modifica e l’ampliamento del diritto di accesso rispetto alle disposizioni contenute nella legge n. 241/1990. 

La norma inoltre, con una indicazione espressa, non richiede l’obbligo di “motivazione”. 

La disposizione inoltre stabilisce che il diritto di accesso può essere esercitato per “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. Non sono neppure consentite limitazioni relative alla “legittimazione soggettiva del richiedente”.

La sezione “Trasparenza”, in sostituzione del Programma triennale per l'integrità e la trasparenza, costituisce parte integrante ed essenziale del presente piano triennale di prevenzione della corruzione.
Il presente documento, tenendo conto anche delle novità introdotte in materia di appalti pubblici dal decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nonché delle modificazioni apportate agli obblighi di pubblicazione e trasparenza dal decreto legislativo 23 giugno 2016 n. 97, rafforza ulteriormente l'impostazione già propria del piano quale strumento di orientamento dei comportamenti organizzativi dell'ente, e si pone l'obiettivo di riaffermare il principio costituzionale della “buona amministrazione” (buon andamento e imparzialità) e creare UNA diffusa percezione della necessità di rispettare regole e principi. L'intento è quello di mantenere alta l'attenzione di tutto il personale su questi temi, affinché ciascuno possa fornire il proprio contributo quotidiano al lavoro all'interno del proprio ente e, conseguentemente, al miglioramento del piano; 
Altro aspetto caratterizzante il sistema di prevenzione della corruzione e dell'illegalità di cui il presente documento costituisce la sintesi è il collegamento dello stesso con il sistema di programmazione, sistema dei controlli, obblighi di trasparenza e comunicazione e piani della performance nell’ottica di creare un sistema di amministrazione volto all’adozione di procedure e comportamenti interni finalizzati a prevenire attività illegittime o illecite e a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.

Parte I – Disposizioni generali

Analisi di contesto

L’analisi del contesto (esterno ed interno) costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio quale strumento attraverso “il quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne” (Aggiornamento PNA 2015). 
Contesto esterno

Per quanto riguarda il contesto esterno, in raccordo con il  Documento Unico di Programmazione del Comune di Villasor si riportano gli aspetti relativi alla situazione socio-economica in cui l'ente si trova ad operare. 
Economia
L’ubicazione del Comune di Villasor in un territorio completamente pianeggiante, con suoli molto fertili, ha da sempre favorito lo svolgimento dell’attività agricola, permettendo allo stesso di essere considerato uno dei paesi agricoli più importanti della Sardegna meridionale. In questi ultimi anni fenomeni meteorologici, hanno ostacolato la produzione agricola, creando effetti negativi di ordine economico – sociale sull’intera comunità. I produttori agricoli hanno creato delle forme di cooperazione per la commercializzazione dei loro prodotti, in particolare per il carciofo, mentre la gestione dell’attività produttiva avviene in genere mediante conduzione individuale. Esistono alcune aziende di produzione diretta di media rilevanza, tra cui  un’industria casearia, due stabilimenti di imbottigliamento di acqua, un mangimificio,  alcune aziende artigianali di falegnameria e ferramenta, per lo più a conduzione familiare. Dai dati rilevati durante gli ultimi censimenti economici risulta che il 65% delle aziende censite opera nel settore agricolo, il 16% in quello commerciale, il 9% nell’industria ed il 10% è addetto al settore dei servizi.

Popolazione
Alla data del 31 dicembre 2017 il numero dei residenti nel comune di Villasor è pari a 6930, in diminuzione rispetto all'anno precedente.

In linea generale dalla composizione demografica si rilevano due tendenze principali, da un lato la progressiva tendenza all'invecchiamento (i soggetti con oltre cinquant'anni di età sono il 44,34% dell'intera popolazione comunale) dall'altro il trend del generale incremento della popolazione straniera, passata da n. 160 del 2013 a 245 nel 2017 e della diminuzione di quella italiana e del conseguente aumento dell'incidenza degli stranieri sulla popolazione totale, 

Amministrazione
Sindaco: Pinna Massimo
Consiglio Comunale: Pistis Giuliano, Orrù Giuliano, Tuveri Faustino, Poveromo Paolo, Valdes Stefania, Zorco Francesca, Atzori Maria Floriana, Podda Alice, Putzolu Gabriele Valdes Sara, Vinci Francesco, Podda Gloria, Serra Sergio,  Al Jamal Osama, Medda Daniela e Sangermano Concetta. 

Giunta Comunale : 

- Vice Sindaco: Pistis Giuliano, con delega Attività Produttive, Lavori Pubblici, Servizi Tecnologici, Ambiente.

Assessori:

- Orrù Giuliano – con delega ai  Servizi Sociali, Sanità

- Atzori Maria Floriana – con delega alla Pubblica Istruzione - Cultura - Spettacolo

- Zorco Francesca -  con delega alle Politiche Comunitarie - Turismo - Tutela Beni Culturali

- Valdes Stefania – con delega ai Tributi - Sport

Struttura organizzativa

Il modello di organizzazione è rimasto pressoché invariato rispetto all’anno 2017.

La dotazione organica complessiva, è di complessive 36 unità di cui 32 posti coperti e 4 vacanti, al 31 dicembre 2017, è così composta:

· categoria D3, n. 1  unità;

· categoria D1, n. 9 unità;

· categoria C, n. 9 unità 

· categoria B3, n. 7  unità;

· categoria B1, n.  10 unità.

	SETTORE Affari Generali
	Personale di competenza

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Responsabile dell'Area

	categoria C
	Istruttore Amministrativo Servizi Demografici

	categoria B3
	Collaboratore Amministrativo Segreteria

	categoria B3
	Collaboratore Amministrativo Servizi Demografici

	categoria B1
	Collaboratore Autista - Addetto Relazioni Utenza

	categoria B1
	Collaboratore servizio  Protocollo

	categoria B1
	Collaboratore Centralinista

	
	totale dotazione organica n. 7 unità

	
	

	SETTORE CULTURALE - Pubblica Istruzione e Sport
	Personale di competenza

	categoria D3
	Istruttore Direttivo Responsabile dell'Area

	categoria C
	Istruttore amministrativo -

	
	totale dotazione organica n. 2 unità

	
	

	SETTORE SOCIO ASSISTENZIALE E SERVIZI ALLA PERSONA
	Personale di competenza

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Responsabile dell'Area

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Assistente Sociale

	categoria B3
	Collaboratore Amministrativo Servizio Sociale

	
	totale dotazione organica n. 3 unità

	
	

	SETTORE FINANZIARIA-TRIBUTI
	Personale di competenza

	categoria D1
	Istruttore direttivo contabile Responsabile Area

	categoria D1
	Istruttore direttivo contabile servizio tributi (vacante)

	categoria D1
	Istruttore direttivo contabile servizio finanziario part time 92%

	categoria C
	Istruttore Amministrativo

	categoria B3
	Collaboratore Amministrativo

	categoria B3
	Collaboratore Amministrativo

	
	totale dotazione organica n. 6 unità

	
	

	SETTORE VIGILANZA 
	Personale di competenza

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Responsabile dell'Area

	categoria C
	Agente Polizia Locale

	categoria C
	Agente Polizia Locale

	Categoria B1
	Messo notificatore - posto vacante

	
	totale dotazione organica n. 4 unità

	
	

	SETTORE TECNICO MANUTENTIVO

e delle Attività Produttive e dei Servizi Informatici
	Personale di competenza

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Tecnico - Responsabile Area

	categoria D1
	Istruttore Direttivo Tecnico - posto vacante

	categoria C
	Istruttore Amministrativo

	categoria C
	Istruttore Amministrativo

	categoria C
	Istruttore Tecnico

	categoria C
	Istruttore Tecnico

	categoria B3
	Collaboratore Tecnico professionale - 

	categoria B3
	Collaboratore tecnico professionale

	categoria B1
	Collaboratore amministrativo

	categoria B1
	Collaboratore tecnico

	categoria B1
	Collaboratore tecnico

	categoria B1
	Collaboratore tecnico

	categoria B1
	Collaboratore tecnico

	categoria B1
	Collaboratore tecnico (posto vacante)

	
	totale dotazione organica n. 14 unità

	
	


Indirizzi e obiettivi strategici del Comune 2018/2020

Particolare attenzione è riservata all'adozione di comportamenti e strategie, in attuazione dei nuovi obblighi di pubblicazione introdotti dal già citato decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
Finalità ed obiettivi del Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il piano, è finalizzato alla riaffermazione dei principi di imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, responsabilità, giustizia ed in via residuale, lo strumento sanzionatorio dei comportamenti difformi, a creare un ambiente di diffusa percezione della necessità di tale osservanza. Affinché l’attività di prevenzione della corruzione sia davvero efficace è basilare la formazione della cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di repressione dei comportamenti difformi.
Le misure contenute nel Piano, pertanto, hanno lo scopo di riaffermare la buona amministrazione e, di conseguenza, di prevenire fenomeni corruttivi. 
A livello operativo è indispensabile integrare i vari provvedimenti legislativi, per evitare che ciascuna norma proceda, nell’applicazione, in maniera autonoma, in un’ottica esclusivamente adempimentale. Per scaturirne un’azione sinergica che si dispieghi attraverso le seguenti azioni:
· miglioramento degli strumenti di programmazione
· misure per il rispetto del Codice comportamentale dell’ente
· incremento della trasparenza
· formazione rivolta al personale principalmente operante nelle aree più esposte a rischio di corruzione
· assegnazione di obiettivi di qualità ai Responsabili di PO;
· implementazione dell’innovazione tecnologia 
· miglioramento della comunicazione pubblica
Il Piano deve svolgere, quindi, la funzione di favorire la buona amministrazione e di ridurre il rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il seguente ciclo:
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Il PTPC si rivolge ai dipendenti comunali sia pubblici sia soggetti privati aventi rapporto di lavoro con il Comune con qualsiasi tipologia di contratto.

Soggetti coinvolti nella predisposizione e attuazione del Piano

Soggetti interni all’Amministrazione
1) Organi di indirizzo politico - Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità sono definiti dal Documento Unico di Programmazione approvato dal Consiglio Comunale.
Tali indirizzi sono, poi, declinati nei contenuti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza, approvato dalla Giunta Comunale.
Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016 l'Autorità Nazionale Anticorruzione auspica un maggior coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella impostazione della strategia della prevenzione della corruzione, con particolare riferimento all'introduzione di modifiche organizzative per assicurare al responsabile anticorruzione funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività.
2) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza - Previsto dalla Legge n.190/2012, individuato di norma) nella figura del Segretario Generale, è nominato con disposizione dell'organo di indirizzo politico (Sindaco) e svolge le funzioni attribuitegli dalla legge. In particolare :
· redige la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della trasparenza 
· predispone la relazione sull’attuazione del piano; 
· definisce procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;
· vigila sul funzionamento e sull’attuazione del Piano;
· propone, di concerto con i responsabili di P.O., modifiche al piano in relazione a cambiamenti normativi e/o organizzativi; 
· propone forme di integrazione e coordinamento con il Piano della Trasparenza e il Piano della Performance; 
· propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione, degli incarichi dei responsabili che operano nei servizi a più elevato rischio corruzione.
Il Responsabile della prevenzione del Comune di Villasor è stato nominato con Decreto Sindacale  n. 1 del 7.1.2014 e a seguito del rinnovo dell’amministrazione con decreto n. 8/2018, nella persona del Segretario Comunale Dott.ssa Areddu Maria Domenica.

3) Il Responsabile della trasparenza –  A norma dell'articolo 1 della legge 190/2012, come modificato dall'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo n. 97/2016, che prevede un unico responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, il ruolo  di responsabile della trasparenza è svolto dal responsabile anticorruzione, come sopra individuato. 
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente con il supporto del personale del settore amministrativo, un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il responsabile provvede, altresì, in apposita sezione del piano all'individuazione dei responsabili della elaborazione, aggiornamento, trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni e dati ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, con monitoraggio  periodico semestrale ,sull'attuazione degli obblighi di trasparenza. 
4) I Responsabili di posizione organizzativa - Nello svolgimento dei propri compiti il responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza è coadiuvato dai responsabili di P.O. dell’ente in qualità di “Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione”, ai quali sono attribuiti i seguenti compiti:
· concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;
· fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;
· provvedere al monitoraggio delle attività svolte nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione,  raccogliendo i dati e producendo la relativa reportistica nei tempi previsti dal Piano;
· attuare, nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione;
· relazionare annualmente al Responsabile della prevenzione della corruzione;
· svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e dell’autorità giudiziaria;
· assicurare l’osservanza del Codice comportamentale e verificare le ipotesi di violazione;
· adottare misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la rotazione del personale;
· individuare il personale da inserire nei programmi di formazione organizzati dal Responsabile anticorruzione dell'ente; 
· adottare misure che garantiscano il rispetto delle prescrizioni contenute nel piano triennale; 
· monitorare la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi, nonché la vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente; 
· assicurare la pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016di tutte le notizie, gli atti e i documenti  nei tempi previsti previste dalle norme di legge e dal presente Piano  con monitoraggio semestrale entro 10 luglio entro 10 gennaio;
· Propone alla Giunta l’aggiornamento dell’elenco dei procedimenti amministrativi
5) Il Nucleo di Valutazione – Il Nucleo di valutazione ottempera a tutti gli obblighi sanciti dalla L.190/2012 e dal D. Lgs. n. 33/2013 posti specificamente in capo all’organismo medesimo. 
Il nucleo di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi del piano triennale anticorruzione, il DUP e il piano della performance. Utilizza, altresì, le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e responsabili di P.O responsabili della trasmissione dei dati. 
6) Il personale dipendente – Il personale dipendente è messo a conoscenza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dai responsabili di Posizione Organizzativa e provvede a darvi esecuzione per quanto di competenza.
In caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità anche potenziale, è fatto obbligo ai dipendenti responsabili di procedimento e/o di istruttoria competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, di astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, segnalando tempestivamente al proprio Responsabile  del servizio la situazione di conflitto. 
Ogni dipendente che esercita competenze sensibili alla corruzione informa il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo.

7) L’ufficio procedimenti disciplinari

L’ufficio procedimenti disciplinari riveste un ruolo di rilievo nell’azione di prevenzione della corruzione ed opera in raccordo con il responsabile per la prevenzione della corruzione ed questo ufficio sono affidati:

· i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza, di cui all’art.55-bis del DLgs n.165/2001;

· provvedere alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria  (art.20 DPR 3/1957; art.1 comma 3 legge n.20/1994, art.331 c.p.p.;

· assicurare la garanzie di cui all’art.54 bis del DLgs n.165/2001 in relazione alle segnalazioni di illecito.

Soggetti esterni all’Amministrazione 
Stakeholder (Portatori di interesse)

I portatori di interesse sono gli interlocutori dell’ Amministrazione, altre pubbliche Amministrazioni, personale dipendente del comune, cittadini singoli, sindacati, cooperative  organizzazioni, etc

Il Comune  di Villasor ha pubblicato, dal 29 novembre al 15 dicembre 2017, sul proprio sito istituzionale, un avviso di consultazione pubblica rivolto a cittadini, associazioni e organizzazioni portatrici di interessi collettivi diffusi per la presentazione di suggerimenti, proposte, idee sui contenuti del piano anticorruzione, ivi compresa la sezione dedicata alla trasparenza. Finalizzato alla redazione del Piano 2018/2020.

A seguito della pubblicazione di detto avviso, non sono pervenute segnalazioni.

Whistleblowing

La disciplina whistleblowing (segnalazione di condotte illecite), è una misura di contrasto al rischio di corruzione, si applica ai dipendenti pubblici ed ai lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica. Con la legge 30 novembre 2017, n.179 è stato è stato sostituito integralmente l’art.54 bis del DLgs n.165/2001, a sua volta introdotto dalla legge 190/2012.

L’art.54 individua quattro distinti casi di segnalazione:

1) segnalazione al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all’art.1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n.190;

2) segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), introdotta dall’art.19, comma 5, lett.a) del decreto legge n.90/2014, convertito con lagge 114/2014;

3) denuncia all’autorità giudiziaria  ordinaria
4) denuncia all’autorità contabile

La segnalazione deve riguardare eventuali condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, riguarda illeciti d’interesse generale e non d’interesse individuale.

Per la segnalazione è utilizzabile la piattaforma informatica posta a disposizione da ANAC,e segnalata sul sito del Comune, sezione trasparenza, è possibile accedere all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC al seguente url:

<<http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/Modulistica/SegnalazioneAnonIllecito>>

E' altresì attiva la casella di posta elettronica: responsabileanticorruzione@comune.villasor.ca.it

attraverso la quale in qualsiasi momento dell'anno, è possibile segnalare illeciti o inviare suggerimenti per la prevenzione della corruzione. 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) – 

Tra le funzioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, istituita, al pari degli altri soggetti incaricati di svolgere attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, vi sono quella di adozione del Piano Nazionale Anticorruzione e di controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l'adozione di atti o provvedimenti o la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Nell'ambito della sua attività ANAC controlla anche l'operato dei responsabili per la trasparenza. L’ANAC può, altresì, chiedere al Nucleo di Valutazione informazioni sui controlli eseguiti. 
In relazione alla loro gravità, l’ ANAC segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa all'ufficio responsabile per i procedimenti disciplinari per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o del responsabile di P.O. tenuto alla trasmissione delle informazioni. L’ ANAC segnala gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, ai Nuclei di Valutazione e, se del caso, alla Corte dei conti, per l'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Parte II - Metodologia

La mappatura dei processi e la valutazione del rischio di corruzione ha visto coinvolti tutti i responsabili di Posizione Organizzativa che hanno provveduto a raccogliere le informazioni necessarie sui processi di rispettiva competenza, individuando tutti  i procedimenti e le attività svolte, in cui si possono verificare specifici eventi rischiosi in grado di minare il raggiungimento degli obiettivi. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione è stato affiancato, inoltre, dai RPO nella fase di individuazione del livello di esposizione al rischio di corruzione nelle diverse fasi del processo, per poi consentire l’individuazione delle misure di contrasto al rischio di corruzione, individuate nell’allegato B, come segue :

- Mappatura dei rischi
- Strumenti per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio
- Controllo
- Mappatura dei rischi

L'allegato A al presente piano riporta la mappatura dei processi e delle relative fasi, il livello dei rischi, le misure per la prevenzione del rischio ed il controllo.

Il Piano prevede le misure e indica il settore rispetto alla quale ciascuna di esse esplica, in maniera più diretta, la propria funzione; derivando, tutte le misure dal principio costituzionale della buona amministrazione (artt. 97 e 98 della Costituzione), la loro applicazione è volta a generare effetti positivi in tutte le aree di rischio e non solo in quelle alle quali sono più direttamente rivolte.
L’attuazione delle misure rappresenta obiettivo strategico per ciascun responsabile di posizione organizzativa, da inserirsi annualmente nel Piano della Perfomance e da attuarsi secondo la tempistica indicata nel presente Piano. Il livello di raggiungimento dell’obiettivo da parte di ciascun responsabile è valutato annualmente da parte del Nucleo di Valutazione, ai fini dell’erogazione della retribuzione di risultato. Nel piano delle performance vengono inseriti anche specifici obiettivi di qualità legati all’attuazione delle previsioni del Piano.

Il Piano individua misure specifiche di contrasto alla corruzione e, misure generali:

MISURE SPECIFICHE

Controllo: misure di rafforzamento del controllo in relazione al processo 

a. Trasparenza: misure di piena trasparenza in relazione al processo gestito

b. Responsabilità: misure relative all’indicazione delle responsabilità in capo ai processi a rischio corruzione

c. Conformità degli atti: misure relative ai requisiti oggettivi necessari per rendere l’atto efficace

d. Organizzazione: misure relative a disposizioni organizzative funzionali alla prevenzione del rischio relativo a determinati processi

MISURE GENERALI:

a. attuazione degli obblighi di trasparenza

b. attuazione del codice di comportamento

c. autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra-istituzionali

d. monitoraggio dei tempi procedimentali

e. formazione

f. rotazione del personale

g. patti di integrità negli affidamenti

h. tutela del dipendente che segnala illecito

i. attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la p.a.

- Strumenti per la buona amministrazione 
Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi.
Nell'ottica di integrare in modo più incisivo la programmazione in materia di trasparenza ed anticorruzione, il decreto legislativo 23 giugno 2016 n. 97 ha apportato alcune significative modificazioni al decreto legislativo 33/2013. Tra queste l'individuazione di un solo soggetto quale responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché la totale integrazione delle azioni in materia di trasparenza all'interno del piano anticorruzione, non più come documento autonomo (il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità), ma come sezione del piano dedicata alla programmazione della trasparenza, nella quale individuare i responsabili dell'elaborazione, aggiornamento, trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni e dati ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013.
Attuazione del programma

Il RPCT coadiuvato dal Comitato di Controllo costituito dai responsabili di P.O, con esclusione di volta in volta del responsabile per il quale si effettua il controllo del rispetto degli obblighi previsti per la trasparenza, cura le risultanze finali del monitoraggio previsto dal Piano, (trasmessi i dati da parte delle PO per il settore di competenza) dandone conto annualmente mediante pubblicazione sulla sezione trasparenza unitamente al dato degli accessi e dell’utilizzo dei dati.
Di seguito si individuano gli strumenti che l’Amministrazione intende favorire per il rispetto della norma in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza nonché del presente Piano.

ACCESSO CIVICO

L’accesso civico è misura di contrasto alla corruzione ed illegalità. L’art.5 comma 1 del DLgs n.33/2013 (decreto trasparenza), così come novellato dal DLgs n.97/2016 prevede che chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, narra che il diritto di accesso non viene sottoposto a condizionamenti derivanti dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti e che riguarda tutti i dati e documenti, informazioni e notizie detenuti dalla pubblica amministrazione.

La normativa a seguito dell’adozione della legge n. 190/2012 (Prevenzione corruzione), con l’approvazione del DLgs n. 33/2013 e del D.Lgs n. 97/2016 ha accresciuto la portata e le dimensioni delle forme di accesso, ai fini della comprensione delle espressioni usate dalla normativa, di seguito si specifica che:

- per accesso documentale si intende  l’accesso disciplinato dal capo V della legge  n.241/1990;

- per accesso civico si intende l’accesso civico disciplinato dall’art.5 comma 1 del DLgs n.33/201;

- per accesso generalizzato si intende l’accesso di cui all’art.5 comma 2 del DLgs n.33/2013;

L’accesso documentale è fatto obbligo al richiedente di dimostrare di ricoprire la titolarità di una forma di interesse diretta, concreta ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è richiesto l’accesso.

L’accesso generalizzato riguarda l’interlocuzione diretta con l’Amministrazione ed è esperibile relativamente ai dati e documenti detenuti dalla pubblica amministrazione, da intendere ulteriori rispetto ai dati e documenti oggetto di pubblicazione, ossia per i quali non sussista uno specifico obbligo di pubblicazione.

L’accesso civico riguarda la richiesta di dati , informazioni e documenti detenuti dalla pubblica amministrazione e non sono ammissibili richieste generalizzate 
Sull’apposita sottosezione della sezione trasparenza sono pubblicati i moduli per la richiesta di accesso riguardanti i casi su citati.

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Villasor assicura specifiche attività formative annuali rivolte al personale dipendente operante nelle aree più esposte al rischio di corruzione ed illegalità ,in materia di trasparenza, pubblicità, privacy, appalti, contratti pubblici, correttezza degli atti amministrativi, procedimento amministrativo e diritto di accesso, codice di comportamento, economia comportamentale e della comunicazione, e incompatibilità degli incarichi e conflitto di interessi.
CODICE DI COMPORTAMENTO
Anche l'adozione del Codice di Comportamento da parte del Comune si inserisce nell'ambito delle azioni finalizzate a contribuire alla prevenzione della corruzione.
L’adozione in data 23/12/2013 del Codice disciplinare da parte del Comune di Villasor è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione n. 75/2013 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ivi compresa la procedura di consultazione (tramite avviso pubblicato sull’home page del sito web istituzionale) rivolta ad “organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno dell’amministrazione o dell’ente, associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, nonché associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla specifica amministrazione” e l’acquisizione del parere (obbligatorio) da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione. 
Il Codice, oltre che a tutto il personale a tempo indeterminato e determinato, si applica anche ai collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi o realizzatrici di opere in favore dell'amministrazione. Il rispetto  del codice di comportamento deve essere previsto nel contratto di appalto, di fornitura di beni e servizi, con previsione di risoluzione del contratto nel caso di mancato rispetto.
Le previsioni per le società e gli enti di diritto privato partecipati e controllati 
IL Comune vigila sulla corretta e regolare applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione da parte delle società ed Enti di diritto privato partecipate.
Per quanto riguarda la trasparenza il decreto legislativo 23 giugno 2016 n. 97, ridefinendo l'ambito soggettivo di applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e nuovo diritto di informazione, ha, da un lato, apportato significativamente ridotto il numero delle associazioni, fondazioni ed enti di diritto tenuti al rispetto di tali disposizioni, dall’altro (in coordinamento con le disposizioni del d. lgs. n. 175/2016 in materia di società pubbliche), ha esteso le pubblicazioni obbligatorie in materia di società pubbliche a carico degli enti controllanti e/o partecipanti, con un rafforzamento anche del regime sanzionatorio nel caso di non rispetto dei relativi obblighi.
L’integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione
La strategia della buona amministrazione, in un’ottica anche di prevenzione della corruzione, trova nella programmazione operativa un alleato, al fine di dare concreta attuazione agli obiettivi che si prefigge. Oltre a quanto  SOPRA previsto, ogni anno nel Piano della Performance vengono inseriti specifici obiettivi di qualità legati all’attuazione delle previsioni del piano in materia di trasparenza .
Le direttive
E’ facoltà del responsabile anticorruzione emanare circolari esplicative e interpretative dei contenuti del piano e delle relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del piano stesso da parte di tutto il personale del Comune di Villasor.
Le direttive possono, altresì, stabilire specifiche modalità attuative delle misure previste nel piano, qualora ciò si renda necessario per una più efficace applicazione delle previsioni del Piano stesso.
L’informatizzazione degli atti e delle procedure
L’informatizzazione dei processi fornisce un importante contributo alla strategia del Piano con particolare riferimento sia ai numerosi aspetti di controllo assicurati dalla tracciabilità informatica sia quale ausilio alle fasi di verifica e controllo previsti dal piano stesso.
-  Il Controllo
E’ la fase più complessa e delicata da gestire e, al tempo stesso, quella che permette di verificare lo stato di attuazione dello stesso rendendolo davvero uno strumento utile e concreto per la buona amministrazione e per la prevenzione dei fenomeni corruttivi.
Il sistema di controllo si articola, quindi, come segue:
Controllo di I livello: ciascun incaricato di posizione organizzativa è responsabile dell’applicazione e del controllo, nella struttura organizzativa diretta, delle misure di attenuazione del rischio, riportate nell'allegato al presente piano.
Il Responsabile di posizione organizzativa è tenuto a trasmettere al Responsabile del piano anticorruzione n. 2 report attestanti l’avvenuto rispetto delle previsioni del piano, secondo la seguente tempistica:
· I report: entro il 10 luglio 
· II report: entro il 10 gennaio.
Il suddetto obbligo è limitato ai procedimenti il cui potenziale rischio sia valutato in fascia medio/alta (da 3 a 5). 

Ciascun incaricato di posizione organizzativa è, altresì, responsabile del controllo sui precedenti penali a carico dei soggetti e/o dipendenti cui intenda conferire incarichi, specie nelle seguenti circostanze:
- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso;
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001.
A tal fine acquisisce apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da sottoporre a verifica obbligatoria. 

Controllo di II livello: detti strumenti di controllo, specificati nel citato Allegato A, integrano il sistema e favoriscono l’uniformità dei comportamenti all’interno dell’ente.

Parte III - TRASPARENZA
1. Principi 
La normativa in materia di trasparenza è stata recentemente innovata dal decreto legislativo n. 97/2016 che ha apportato significative modificazioni al decreto legislativo n. 33/2013 con l'obiettivo di rafforzamento della trasparenza amministrativa attraverso l'introduzione di forme diffuse di controllo da parte dei cittadini. 
Scopo della trasparenza, intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, è, infatti, come ribadito dal modificato articolo 1 del D. Lgs. n. 33/2013, quello di “tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. La trasparenza, intesa come accessibilità totale1 a tutti gli aspetti dell’organizzazione, costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei diritti civici e sociali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione ed è strumento essenziale per assicurare il rispetto dei valori costituzionali d’imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione, così come sanciti dall’art. 97 della Costituzione. 
Costituendo la trasparenza “un elemento essenziale per la lotta alla corruzione e all’illegalità” ai sensi del D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti istituzionali è attività imprescindibile per consentire un’effettiva conoscenza dell’azione delle pubbliche amministrazioni e per sollecitare e agevolare la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa. 
La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è funzionale ai seguenti scopi: 
1. sottoporre al controllo ogni fase del ciclo di gestione della performance; 
2. assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro modalità di erogazione; 
3. prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità;
4. aprire al cittadino l’attività amministrativa allo scopo di evitare l’autoreferenzialità della pubblica amministrazione;
5. assicurare il miglioramento continuo dei servizi pubblici resi alla cittadinanza, da realizzare anche con il contributi partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).
Attraverso la trasparenza si conseguono i seguenti obiettivi:
1. l’accountability, cioè la responsabilità della pubblica amministrazione sui risultati conseguiti; 
2. la responsività, cioè la capacità di rendere conto di scelte, comportamenti e azioni e di rispondere alle questioni poste dagli stakeholder;
3. la compliance, cioè la capacità di far rispettare le norme, sia nel senso di finalizzare l’azione pubblica all’obiettivo stabilito nelle leggi sia nel senso di fare osservare le regole di comportamento degli operatori della pubblica amministrazione. Significa anche adeguare l’azione amministrativa agli standard di qualità e di appropriatezza definiti dalle leggi e dai regolamenti o dagli impegni assunti volontariamente. 
Corollario e strettamente collegato al diritto di ogni cittadino a ricevere informazioni comprensibili, chiare e complete sull'attività della pubblica amministrazione è lo strumento dell'accesso civico, di cui due sono le forme previste dalla vigente normativa in materia di trasparenza:
1) il diritto di accesso civico c.d. comune, già previsto nella originaria versione del D. Lgs. n. 33/2013, in base al quale tutti “i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente devono essere resi accessibili all’accesso civico”.
Il Comune di Villasor ha individuato nel responsabile per la trasparenza il responsabile per l’accesso civico, attivabile attraverso comunicazione diretta alla mail istituzionale dell'ente.

La richiesta di accesso civico, non soggetta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e deve essere presentata al responsabile della trasparenza. Entro trenta giorni dalla richiesta, la pubblica amministrazione è tenuta a pubblicare sul proprio sito web l’informazione, il documento o il dato richiesto e lo deve trasmettere al richiedente o comunicare il collegamento ipertestuale delle notizie richieste, nel caso in cui la notizia richiesta sia stata già pubblicata.
2) il diritto di accesso civico c.d. generalizzato, introdotto dall'art. 6 del D. Lgs. n. 97/2016, consistente in un diritto di accesso civico che richiama il Freedom of Information Act (FOIA) degli ordinamenti giuridici di area anglosassone, ovvero un sistema generale di pubblicità che assicura a tutti un ampio accesso alle informazioni detenute dalle autorità pubbliche, ulteriori rispetto a quello oggetto di pubblicazione obbligatoria, fatta eccezione per un elenco tassativo di atti sottoposti a regime di riservatezza o nel caso in cui trattasi di atti l'accesso ai quali possa ledere interessi pubblici o privati. 
L’istanza di accesso civico generalizzato, senza alcun obbligo di motivazione, deve consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione al quale si chiede accesso e viene presentata all'ufficio protocollo dell'Ente. Le istanze ricevute sono tempestivamente trasmesse all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti per la valutazione di ammissibilità della richiesta di accesso civico generalizzato e la risposta al soggetto richiedente. 
Per quanto attiene la modalità di presentazione delle istanze queste potranno essere trasmesse per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) o presentate personalmente presso il Protocollo dell’ente o inviate a mezzo posta o fax. 

Il procedimento deve inderogabilmente concludersi con provvedimento espresso e motivato entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione al richiedente ed agli eventuali contro interessati.
2. Contenuti
La sezione trasparenza,  raffigurata nell’allegato B), individua i responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni e dati, ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013, indicando in corrispondenza di ciascun contenuto la data di aggiornamento nel rispetto delle scadenze fissate dalla normativa. La pubblicazione dei dati, delle notizie, delle informazioni, degli atti e dei provvedimenti avviene, in conformità alle disposizioni legislative, su sito istituzionale dell'Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
3. Soggetti coinvolti
I soggetti coinvolti nell'attuazione della presente sezione sono quelli individuati nella I parte del presente piano al paragrafo “Soggetti coinvolti nella predisposizione e attuazione del piano”, al quale si rinvia per il dettaglio delle loro funzioni.
Per quanto riguarda le funzioni di A.N.A.C., ad integrazione di quanto sopra specificato, si richiama il potere sanzionatorio attribuito all'Autorità in caso di violazione degli obblighi di cui agli articoli 14 (dati concernenti i titolari di cariche politiche) e 22 (dati relativi agli enti vigilati o controllati e delle partecipazione in enti di diritto pubblico) del D. Lgs. n. 33/2013. 

4. La “Qualità delle informazioni”
La pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati di cui alla presente sezione deve essere effettuata garantendo l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità e la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, indicando la provenienza e la riutilizzabilità delle notizie pubblicate.
I documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità.
I documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione devono rimanere pubblicati per almeno cinque anni decorrenti dal primo gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. La pubblicazione deve essere assicurata, anche oltre questo termine, nel caso in cui l’atto continui a produrre i suoi effetti. Fanno eccezione le informazioni sui componenti degli organi di indirizzo politico da pubblicarsi solo per i tre anni successivi alla cessazione del mandato o dell'incarico, con l'ulteriore esclusione delle informazioni concernenti la situazione patrimoniale e (nei casi in cui ne sia stata consentita la pubblicazione) la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che sono pubblicate solo fino alla cessazione del mandato o dell'incarico. Il decreto legislativo n. 97/2016 ha, altresì, abolito l'obbligo di conservazione in una sezione archivio degli atti, dati ed informazioni trascorso il quinquennio o i diversi termini di pubblicazione sopra richiamati.
Sono vietati filtri o altre soluzioni tecniche volti a impedire ai cittadini di effettuare ricerche all’interno della sezione denominata “Amministazione Trasparente”.
Le diverse sottosezioni devono essere di facile accesso e consultazione, accessibili da qualsiasi utente direttamente dall’albero di navigazione.
L’obiettivo è sviluppare un costante miglioramento del portale istituzionale, garantendo lo sviluppo di ulteriori servizi per offrire ai cittadini l’accesso allo stesso in modo sempre più rapido ed efficiente.
5. MISURE DI ATTUAZIONE e obiettivi di trasparenza triennio 2018/2020MONITORAGGIO 
Per la diffusione del Piano sono previste le seguenti azioni

a) incontri trimestrale del Responsabile della Prevenzione corruzione e trasparenza con la Conferenza dei responsabili, finalizzati all’aggiornamento sul livello di attuazione del Programma;

b) Individuazione con formale atto del responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparena  dei nominativi dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati e atti da pubblicare sulla sezione trasparenza di cui all’allegato B;

c) Monitoraggio informatico dell'attuazione del piano;

d) Aumento del flusso informativo tra il RPCT e responsabili PO;

e) Formazione;

f) Rilevazione livello di soddisfazione degli utenti per mettere a fuoco i bisogni informativi degli stakeholders interni ed esterni;

L'attività di verifica delle iniziative di cui alla presente sezione sarà effettuata con il supporto del personale del settore amministrativo, dal Responsabile della trasparenza nell'ambito del monitoraggio sullo stato di attuazione del piano, da effettuarsi con cadenza semestrale entro il 10 luglio ed entro il 10 gennaio.
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